
Annuario  dati  ambientali
ISPRA:  quasi  3.200  specie
aliene  minacciano
biodiversità in Italia

Biodiversità,  Clima,
Inquinamento  atmosferico,
Qualità  delle  acque  interne,
Mare e ambiente costiero, Suolo,
Rifiuti, Agenti fisici sono solo
alcuni  dei  temi  trattati
nell’edizione 2018 dell’Annuario
dei  dati  ambientali  ISPRA,  la
pubblicazione  scientifica  di

dati  statistici  e  informazioni  sull’ambiente  realizzata
dall’Istituto  in  stretta  collaborazione  con  il  Sistema
Nazionale per la Protezione dell’Ambiente (SNPA).

La fauna in Italia conta oltre 60.000 entità. Volendo fare un
confronto con l’Europa tra gli insetti, gli Ortotteri (grilli
e cavallette) sono circa il triplo di quelli della Polonia, il
decuplo della Gran Bretagna e della Norvegia e oltre 150 volte
quelli dell’Islanda e il numero di specie dei Lepidotteri
(farfalle) è più del doppio di quello della Gran Bretagna.

Resta alto il livello di minaccia: 120 specie di vertebrati
terrestri sono minacciate per la perdita e la degradazione di
habitat; sono 3.182 specie alloctone introdotte in Italia e
potenzialmente invasive; tra i vertebrati, sono minacciati gli
anfibi  (36%)  e  i  pesci  ossei  di  acqua  dolce  (48%).
Particolarmente minacciate il 42% delle 202 specie tutelate
dalla Direttiva Habitat.

L’annuario misura anche la consistenza zootecnica nazionale
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delle principali specie allevate: rispetto al 2016, per la
specie bovina continua il trend crescente, sebbene in misura
più  contenuta  rispetto  a  quello  registrato  nel  2015.  In
crescita anche la specie bufalina con un incremento del 4,1%.
Per la specie suina si osserva un leggero incremento (+1,1%)
rispetto  alla  flessione  registrata  nel  2016.  In  leggera
flessione  la  consistenza  del  patrimonio  ovino,  mentre  la
specie,  caprina  alla  fine  del  2017  risulta  in  netto
arretramento  (probabilmente  dovuto  alle  restrizioni  sui
pascoli). Anche per gli equidi si registra una diminuzione del
patrimonio  complessivo  con  variazioni  rilevanti  nella  
composizione tra le specie, con una notevole diminuzione dei
cavalli a favore della componente asinina e degli ibridi (muli
e bardotti) che, rispetto all’inizio del decennio, risultano
aver quasi raddoppiato la loro consistenza

Dall’indagine  campionaria  condotta  dall’ISTAT  presso  le
aziende agricole che praticano allevamento,
emerge che in Italia, nel 2017 gli animali allevati sono oltre
9 milioni di bovini, 8,5 milioni di suini, 7,2
milioni di ovini e quasi 1 milione di caprini.

Per quanto riguara le tipologie dei capi allevati con metodo
biologico in Italia il pollame (2.903.532 capi) e gli ovini
(736.502  capi)  sono  le  tipologie  zootecniche  maggiormente
presenti nelle azienda biologiche.

Capitolo agricoltura

Capitolo pesca e acquacoltura
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